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CONCLUSA LA VERTENZA JOHNSON E JOHNSON

In data 06 giugno u. s. la Johnson e Johnson apriva una procedura di mobilità per 70 profili professionali con la motivazione di una nuova strategia globale  riguardante l’area cosidetta Consumer (caratterizzata da produzioni per la cura della persona).
Strategia che avrebbe  comportato una ristrutturazione globale del business e un particolare focus su investimenti su prodotti del canale farmacia e su quelli dedicati alla cura della pelle, a scapito di un depotenziamento delle produzioni a più largo consumo  e più basso valore aggiunto che, purtroppo, da sempre caratterizzano integralmente il sito produttivo di Santa Palomba di nostra competenza.  
Inoltre l’Azienda poneva la esigenza di una rivisitazione complessiva rispetto a tematiche di ordine  economico e organizzativo in essere.        

Fin dal principio abbiamo espresso forte preouccupazione, oltre che per le ricadute occupazionali, anche e soprattutto per le prospettive di tenuta di un sito con poco meno di 600 lavoratori interni, un indotto notevole di altri lavoratori della logistica e  una importanza sociale e storica per il territorio di Pomezia.   

La sua specificità produttiva, il numero esorbitante di produzioni a bassissimo margine di guadagno, una tecnologia produttiva datata in parte ancora caratterizzata da mansioni manuali, professionalità mediamente basse  e una inesistente polivalenza e polifunzionalità della forza lavoro oggetivamente rappresentano un contesto potenzialmente esposto per il futuro.

Contestualmente  abbiamo sempre denunciato con forza Accordi vincolanti, a tutt’oggi in essere, e una gestione aziendale poco lungimirante riguardo la organizzazione del lavoro che, mediante forme di flessibilità molteplici e disomogenee, ha finito per ingessare l’intero processo   creando frizioni e divisioni tra lavoratori a scapito del senso di appartenenza e della qualità della prestazione.  

Grazie a una serie di incontri tenuti in Unindustria e presso la Regione Lazio, e ad assemblee con i lavoratori, in data 18/09 u. s. abbiamo ratificato un Accordo quadro che, pur migliorando significativamente le condizioni iniziali, non può soddisfarci completamente.    

Tale Accordo, nello specifico, prevede:
- la riduzione degli esuberi a complessive 32 unità (di cui 7 tempi determinati il cui contratto scadrà il 31 dicembre p. v.);
-  incentivo complessivo pari 24 mensilità cosidette “pesanti” più il preavviso individuale previsto;
- un “accelleratore” pari a 12.000 euro per coloro che daranno il loro assenso alla messa in mobilità entro fine settembre c. a.;
-  ulteriori 1.500 euro, come tranzazione novativa, alla firma del Verbale di conciliazione;
- la Rsu, mediante incontri tematici specifici, ha raggiunto singole intese al fine di determinare nuovi equilibri, che riteniamo comunque positivi, in materia di flessibilità e maggiorazioni .

Inoltre l’azienda ha già fatto investimenti finalizzati a consolidare produzioni storicamente a rischio, vedasi cotton fioc, e  dato ampie garanzie per ulteriori ottimizzazioni produttive al fine di uniformare e potenziare processi come nel caso dell’area liquidi.   

La Filctem-Cgil, Territoriale  e Regionale, nel ringraziare tutti coloro i quali si sono adoperati per il buon esito della Vertenza, a cominciare dai lavoratori, dagli iscritti e dalla nostra Rsu, senza la quale sarebbe stato impossibile comprendere usi e consuetudini tipici del sito di Santa Palomba, invita comunque a tenere ben alta l’attenzione su una realtà bisognosa di continui monitoraggi, accorgimenti e investimenti da parte dell’azienda.

Fraterni saluti.
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